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ugWAuayf lavora come cameriere in un grande caffè del cen

irò. E' il più popolare dei camerieri per la sua vivacità, per

il suo spirito che 

guardevoli con una 

nera e il colletto 

qua si tra sf ormato:

gli consentono di trattare anche clienti rag 

certa arguta confidenza. Ma smessa la giacca 

di celluloide, rientra. •>fca s?

c'è un^bambinO. di sei anni che-3$ aspetta, su<(.

e fantasioso di Ea
■C 'a/xtlnw-té )

glifi di un gran signore,

’igli^ è destinato. a

li sente, dice spesso, che sua

figliò,con tx*. quale nessun padre potrebbe essere più affettuoso

to. più se si pensa che Fab-ri-zró ha al mondo soltanto questa -ra.- 

ffWyfSi sei anni lasciatagli dalla moglie^ morta nel darla, alla

bambini oke—t

br-va gente s-?

affidato du­±milo c ’ìlA-y è

rante la giornata a-

», ma in continua polemica con Éa





figli(L di non comondersi con ragazzi poveri^Qualcu-

Tra gli inquilini troviamo .Vincenzoni, padre di un bambini, ; 

Vincenzoni ha per i^r-i'igliA le stesse ambizioni e presunzioni che 

3» uri —i-e ha per Bus cbp+M. Questo c-p-e-H-re litiga spesso con fcr 

barrirò pejBhè a sua volta ritiene che <2X figlici errftjwaaua. sia la 

sola creatura veramente nobile di tutto il in tal mo­

do quei due padri si scontrano spesso con il loro innocente or­

goglio. La in linea di massima tutto il casamento non ha molta
■V>X fa.'W-G' vJL

simpatia per ftriwsisia poiché i poveri non permettono agli altri 

poveri di assumere atteggiamenti superiori a quelli propri alla 

loro condizione.



Un giorno la città è inondata dalla richiesta di una ditta 

cinematografica, la Fulgor: si cerca unfl bambini, dai sei ai nove 

anni dall'aspetto distinto per interpretare un film, la notizia 

mette sottosopra tutte le famiglie. Naturalmente ciascuno crede 

di avere fò, figlifl più distinti della città, ma nessuno supera 

in questa fiducia il nostro che domanda un giorno di per

messo per poter accompagnare figliò alla Fulgor, dove si fan- 

bo le prime selezioni.

o 
o 0

Alla Fulgor sono raccolti in un 

decine di rr-gf-ssé con i loro genitori 

grande cortile/ dedica e

Z certC addirittura canjuno

stuolo di parenti e di amici. Ogni tanto passa, qualche divori

Nazzari o De Sica, Isa Miranda o Clara Calamai o Doris Durante, r

e tutti si precipitano loro intorno per presentare figlio chie 

dere autografi. Da una parte un^bambino canta, da un'altra un/t

mento, o recita; 

immediato saggio

bambino balla, da un'altra ur^bambini danza, o suona uno stru- 

tirti'i^cTesiderano che Mlloro pieooH. diaHnj 
^pubblico delle loro qualità. ^bambinf pro­

digio o credutateli sono tutt£ raccolti qui, ne vediamo di tut-
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la gente, egli è sicuro che fra suo figlia e cuella folla

ci sia una distanza sideale. Giungerla Commissione^ne presceglie 

shs in mezzo a quel burrascoso coro di offerte, di suo 

pliche, di panegerici. prescelti dovranno ripresentarsi ai tea­

tri di posa della Fulgor per il cosiddetto provino fra una decin; 

di giorni^.Snrà«irtst-!Tf) è tra i prescelti.

marcia trionfale e

. Tutto ciò fa perdere la calma a è^rro che nani-

&AJ2 <

L'ingresso di ì nel casamento è naturalmente una 
atfuix

il sogno per cui lo avevano tante volte quasi deriso

festa la sua gioia nei modi più clamorosi e in faccia a tutti.

Ora può umiliare gli altri perchè sente quasi a portata ài mano

0 
0 0
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scena che verrà fatta fare al

nel pio esimo provino sarà, di un bambine^ che fugge inseguite^ da 

un uomo: bambini dovrà rendere a meraviglia il senso di pau­

ra, e fuggire gridando: aiuto, aiuto o (al fuoco al fuoco)

Da quel momento non ha altra preoccupazione che cuella 

zio che si improvvisa a sua volta attore &

in-Non sa più stare in se, trova la minima occasione e i più

di approntare il figlio al grande esame; perciò l'appartamento di
lO . I___

5UuT"tsa>o risuona delle disperate grida del ftuclaì'o con 

conseguenze^

Intanto, anche come cameriere 2

Aginabi 1 i • >-■—L_„.- 2
sa* -Et /xecA.'^
POP rr>>m-.- c.-r -«-n -|—1 m '

a monta in superbia.

gegnosi pretesti per far sapere ai clienti che suo figlia sarà 

divo. La, dopo due giorni ch'egli è tornato dalla Fulgor con 

la grande speranza, fra i clienti del caffè appare improvvisamen­

te il direttore della Fulgor con alcuni attori. dovrebb

servirli, ma egli non vuol farsi vedere da loro; lui, il padre 

del^ bambini più distinta dellanittà, non vuol farsi vedere nelle 

vesti di cameriere, perciò si siede a un tavolo, abilmente si

leva il grembiule bianco, e ati cameriere diventa cliente tra lo

eri e l'indignazione del padrone. In­stupore degli altri carne:
klwt

vano io supjfiiea di non farsi assorgere dai-clienti del

1^1 Biblioteca 
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aJpcor di più e 5 dopo

Purtroppo ogni rosa ha molte spin^

non riesce a

chiede perdono;

stiamo a una scena che non può a meno di commuoverci. 03T-=a==?=<

figliò con

-uxinrvv«

di attori. Alla fine dello spettacolo srgrr si presenta a quelli

non essere notato dai clienti) finisce

E il.giorno dopo se ne va coH^figlid a una rappresentazione 

con l'essere licenziato.

si trova di

sin—eir

(k k ve^/a"
(A, | 'Uct'Swyfx
oX fJ^aXCo c/hl
i /Vi’ccAc

tenerezza perchè si vuol far perdonare lo schiaffo, ma ha già

o 
O 0

testa se non abbassa la vo

di u,n piccolo teatro di legno della periferia. Si tratta di una 

compagnia di guitti che agli occhi di J&bsirr^oCabrano dei gra: 

tagolo vicino: ài padrone s1indigna

schiaffo che dà in vita

fronte a una difficoltà impensata: suft^figli^ è

aver minacciato invano di rompergli

ce (minaccia chh p&b^-eìo fa con voce

Più il padre insiste 

e prova e riprova, più bambino fa male, cosa che finisce con

dà perfino uno schiaffo. Il primo

a BajKL-élfr&fcto. Alle lacrime det-fè

1'irritare

volta

6 -

iole per



direttore o classico di ito presuntuoso e scroccone,

Così mo a il

nnamo

che per E ' 1 ' am ante del direoscenico tore,/6he l<t ti ■at-

oa con essa sopport e sto e all treezzo per

assione Il dire tore l'ha f$ft t;;a entrare ,n casa

di Fatar: zio certo di po e ritrarr e in qu/ì poc ii'giorni tutti i

vantaggi po ssitili, con­

iavo ro di cui I

ra P il ste anche/il dramma

er le scene teatrali lo zelap e maestroxr tiene di dover c llar

re il suo in/segtqsfcien/to ad al tre scene, in .no

^tari­

le ogve/ preparai suoi coimpa-

i co li inscena dei pe zi di una ta

i cti spadroneggiano nel/la casa di

in casa di

o \phe

sara

trovic

ròtagonist/a, qu

-ftfeg- . vi-o

ne per pochi giorni a i*-r-

della compagnia e domanda se c'è qualcuno disposto a dar lezio-

là ÒU"

hiamato a fa?/e una par/icina nel]

ta

-io, c

spi

toV'K
jirrno dopo

inrichettr dovrei

ma non /basta; ma icco

Fabrizio 1■quale/è

recita i in mezi/o a

perciò fa enire 1 crfisa diente reparato :

lavoro di ui emo uo, e un

•Al modo i bamta:

La proposta viene accettata dal

superici

la su

i ci
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fa ancora più indifferente del solito ai commenti degli altri. Ha

dato fondopalle sue economie portando in casa dei mobili nuovi, 

abbeverate1° cP go Sfornendo i suoi ospiti quanto è necessario 

per essere giudicato un eccellente padrone di casa. Insomma

è nello stato d'animo dell'uomo che possiede una delle 

cinquantatrè cartelle e-?, i,i’atbe al gran premio di MeranoyT^R oim - 

ere—*4r-*~3g'iimga. l'amore che ai suoi occhi ingenui si presenta con 

le seduzioni nientemeno che di un'attrice. In mezzo a tutto ciò
0 'YW/À,

bambin^, Btrr^Srr-b-w, sta lì con i suoi grandi occhi tcXitAi,/ 

senza essere più capace di riconoscere il padre, diventate quasi

timorosi di lui e seniore timorosi di auei tgc—e—-a? òui-o attori





3o

dopo possiamo assistere nella piccola sala di proiezione ai pro- 

vini realizzati. Il peggiore è BBrtrche lito per il suo modo lezio­

so di recitare, proprio come agliaio hanno insegnato quei volgari 

guitti che infestano la sua casa. Quella recitazione indigna o fa 

ridere. Non potrebbe essere più completa la disfatta di

Il ri corno a casa del padre e è silenzio so 0 li
, ' , ■ . ... M-vWV •

padre e adirato contro come se fosse colpa .

Ka lungo la strada si è a poco a poco rischiarito, passando da­

vanti al—e scuole elementari, quel nugolo di ragazzi che escono 

allegri dalle lezioni, richiamano alla realtà Sud fi­

gliò non va a scuola da parecchi giorni, dal maledetto giorno del 

proclamo della Fulgor: " Si cerca ur^ ?a*fe«o.... " Domani arri- 

cfecdréo tornerà a scuola, glielo dice il padre con il primo sor- 
i

riso tacque! tragitto da sconfitto: Giunge a casa, lo seguono gli

occhi curiosi e poco benevoli di tutti gli inquilini. Padre e gir

figlio si

prende le

ritirano nel loro appartamento. "2+2 = 4", Fabrizio ri- 
... P-X- 'Wìw?

ripetizioni .1 aritmetica al_-£i~£io. Domani .Dtirrélre irto

tornerà a scuola. La vita continua, tòr~bambino è contenta perchè

non dovrà

sinceramente affettuosi

Sfe-r—àìr—+più recitare, non avrà più
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che, a differen­

za degli altri inquilini che sfottono $4- 7
distinti: la Fui

gor non capisce niente

che

andata, bussa.o all’uscio dell1 appartenente di

agli attori.

3*

giocheranno per la prima vòlta insie-

nemico? Neanche per sogno. Vincenzoni è il solo 

quando un momento dopo gli attori giunti

E dolcemeMiiis chiude l'uscio/in face

Qualcuno bussa: è Vincenzoni con figlia, Viene a deridere il 

è il solo che lo

capisce e dice che^ «loro due fiali^ sono tf più

me agli altri ragazzi del caseggiato:" Però bisogna riconoscere

nostri due - conclude r’aTnntnS.o -- hanno qualche co­

sa.... qualche cosa di diverso dagli altri

per sentire coni'è

Fùtrsi-rrn, qu e st i.

apre l'uscio e con calma dice: Cercate Non # in casa"

cenzoni. Domani moro

Sulle ceneri del loro sogno, nasce l'amicizia E&briflào-Vin-

af
e


